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SENA.TO 
(N. 1478) 

DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
a.pp1·ovato dalla I Cornrnissione permanente (Affari inter·ni, ordinamento politico e arnrninù~trativo, 

affari di culto, spettacoli , attività sportive , starnpa) della Carnera dei dep1ttat.i 
nella sedu.ta del 22 dicembre 1950 (V. Stampato N . 97'5) 

presentato dal Presidente . del Consiglio dei Ministri 

(DE G ASPERI) 

di concerto eol Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 3 ) DICEMBRE 1910 

N orme integrative e di attuazione del decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, 
sulla istituzione di ruoU speciali transitori nelle Amministrazioni dello Stato 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'articolo l · del decreto legislativo 7 aprile 
1948, .n. 262, si applica agli impiegati civiU 
non di ruolo in servizio alla data l 0 n1aggio 
1948, compresi quelli a ferma . temporanea, 
comunque assunti e denominati, semprechè 
all'atto dell'assunzione sussistessero i requisiti 
per una regolare nomin::}. 

Per ottenere il collocamento nei ruoli spe­
ciali transitori previsti dal decreto legislativo 
7 aprile 1948, n. 262, gli impiegati statali non 
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di ruolo interessati debbono farne · domanda 
in carta legale, corredata dei documenti oe­
correnti per dimostrare il possesso dei re qui­
siti prescritti, all'amn1inistrazione presso la 
quale prestano servizio. Questa, nel caso pre­
visto dall'articolo 2 del predetto decreto, la 
trasn1ette con un rapporto informativo alla 
an1miniRtrazione nP-i cui ruolj speciali sia stato 
chiesto il collocamento. Per il titolo di studio, 
il certificato di cittadinanza e l'estratto del­
l'atto di nascita, può farsi riferimento agli 
atti in possesso dell'amministrazione. 

La domanda di cui al precedente comma 
deve essere presentata, a pena di decadenza, 
non oltre due mesi dal compimento dell'an-
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zianità di servizio stabilita dall'articolo l del 
decreto legislativo q aprile 1948, n. 262, o, 
qualora l'anZianità stessa sia già compiuta 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, non oltre due mesi da questa data. 

AI-t. 2. 

Ai fini del computo dell'anzianità richie­
sta per il passaggio nei ruoli speciali transi­
tori, si osservano le vigenti disposizioni legi­
slative per quanto riguarda il servizio civile 
non di ruolo prestato presso di v erse ammini­
&trazioni dello Stato, il servizio militare po­
steriore all'assunzione all'impiego non di ruolo 
per richiamo, trattenimento alle armi o adem­
pimento degli obblighi di leva, nonchè le man­
cate prestazioni di servizio in conseguenza 
di provvedimenti politici o razziali. 

Art. 3. 

Coloro i quali, anteriormente alla data di en­
trata in vigore della presente legge, avevano 
i requisì tj per chiedere il collocamento-nei ruoli 
speciali transitori ed hanno frattanto otte­
nuto la nomina in un ruolo organico, possono 
chiedere, entro due mesi dalla data predetta, 
il collocamento nei ruoli speciali transitori. 

Qualora l'interessato dichiari, nella domanda, 
di voler conservare l'impiego nel ruolo orga­
nico e di volere il predetto collocamento ai 
::,oli fini del computo de1l'anzianità che a-v-rrebbe 
conseguita nel ruolo speciale transitorio, il col­
locamento è disposto con la decorrenza pre­
vista da.U'articolo 3 del decreto legislativo 
7 aprile 1948, n. 262, e fino alla data da cui 
decorre la nomina nel ruolo organico. 

Art. 4. 

Sulle domande di collocamento nei ruoli 
speciali transitori provvede il l\iinistro com­
petente, previa istruttori a deH'Ufficio de] per­
sonale e parere del Consiglio di amministra­
zione che si pronuncerà sulla sussistenza del 
servizio lodevole e degli altri requisiti pre­
scritti per tale collocamento. La valutazione 
del servizio è fatta in base agli atti ed alle in­
formazioni esistenti nei fascicoli personali e ad 
appositi rapporti, compilati dal competente 
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capo di ufficio, sulla condotta, sulla capacità 
e sul rendimento dell'impiegato. 

Qualora il Ministro non ritenga di poter de­
cidere in merito alla domanda per insufficienza 
degli elementi emersi dall'istruttoria, sentirà 
il parere di una apposita Commissione, isti­
tuì t a con decreto ministeriale presso ciascuna 
am1ninistrazione e composta di un magistrato 
amnrinistrativo di grado non inferiore al IV, 
con funzioni di presidente, del capo del perso­
nale e di un funzionario di grado non inferiore 
al V dell'Amministrazione centrale interes­
sat-a. Con le stesse modalità possono essere no­
minati membri supplenti. IJe funzioni di se­
gretario della commissione sono affidate ad 
un funzionario di gruppo _A dell'amministra­
zione centrale di grado non inferiore al IX. 

Il collocamento nei ruoli speciali transitori 
è disposto con decreto ministeriale che indica 
anche l'ordine di ruolo, osservati i criteri sta­
bili ti dall' ~rticolo - 3 del decreto legislativo 
7 aprile 1948, n. 262. 

Art. 5. 

Fermo il disposto dell'articolo 2, comma se­
condo, del decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262, per il collocamento nei ruoli speciali 
transitori di gruppo A e B del personale as­
sunto nelle corrispondenti categorie di impiego 
non di ruolo anteriormente all'entrata in vi­
gore del decreto legislativo 4 aprile 1947, n. 207, 
sono richiesti i seguenti titoli di studio: 

a) il diploma di laurea o titolo equipol­
lente rilasciato da Università o da altri Isti­
tuti di istruzione superiore, per il gruppo A; 

b) il diploma di licenza di istituto medio 
di secondo grado o alcuno dei corrispondenti 
diplon1i, ai termini del regio decreto 6 maggio 
1923, n. 1054, oppure la licenza di istituti di 
istruzione professionale di terzo grado, per 
il gruppo B. 

Art. 6. 

Prima del collocamento nei ruoli speciali 
transitori, e comunque non oltre un n1ese dalla 
presentazione della domanda d'inquadra­
mento di cui all'articolo l della presente legge, 
l'amn1inistrazione interessata, qualora rico­
nosca l'opportunità che personale non di ruolo 
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di determinate categorie sia ti'asferi to ad altra 
amministrazione presso la quale possa essere 
meglio utilizzato, ne fa proposta alla com­
missione centrale per l'avventiziato istituita 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Se la commissione non delibera entro due 
mesi dalla proposta, si farà luogo al colloca­
mento nei ruoli transitori dell'Amministra­
zione proponente. 

Art. 7. 

N el caso di non1ina in ruolo speciale transi­
torio non corrispondente alla categoria di im­
piego non di ruolo di appartenenza, ai sensi 
dell'articolo 2 del decreto legislativo 7 aprile 
1948, n. 262, è attribuita la retribuzione sta­
bili t a, per la categoria di impiego nella quale 
avviene la nomina, dal regio decreto-legge 
4 febbraio 1P37, n. 100, e successive modifica­
zioni, tenuto conto dell'anzianità di servizio 
posseduta; e la differenza tra questa retribu­
zione e quella eventualmente superiore goduta 
all'atto della nomina è conservata, a titolo 
di assegno personale, utile ai fini del tratta­
mento di quiescenza, da riassorbire nei succes­
sivi aumenti periodici di retribuzione. 

L'importo complessivo della retribuzione e 
dell'assegno personale non può comunque su­
perare l'importo della retribuzione spettante 
al sesto aumento periodico. 

Le disposizioni dei precèd~nti commi si 
applicano anche quando il collocamento nei 
ruoli speeiali transitori riguardi impiegati non 
di ruolo con trattamento economico di verso 
da quello stabilito dal regio decreto-legge 
4 febbraio 1937, n. 100, e successive modifica­
zioni. 

Gli impiegati collocati nei ruoli speciaii, 
transitori i quali ottengano il passaggio: nel 
ruolo organico mediante gli esami di concorso 
o di idoneità ai sensi dell'articolo 5 del decreto 
legislativo 7 aprile 1948, n. 262, qualora siano 
provvisti di una retribuzione che, compreso 
l'eventuale assegno di cui al primo comma del 
presente articolo, superi lo stipendio iniziale 
spettante per il grado conseguito, conservano 
a titolo di assegnoipersonale l'eccedenza siiiiO 
stipendio predetto. L'assegno è utile ai fini 
del trattamento di quiescenza e viene riassor­
bito negli aumenti di stipendio -successivi. 
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Art. 8. 

. Salva ogni altra e di versa conseguenza, i l 
collocamento nei ruoli speciali transitori non 
ha effetto se l'impiegato non presti giuramento 
secondo le norme della Costituzione della Re­
pubblica, nelle forme stabilite dalla legge. 

Art. 9. 

I t1·asferimenti di personale previsti dall 'arti­
colo 1, eomma ultirno, del decreto legislativo 
7 aprile 1948, n. 262, sono disposti con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, di 
concerto con i :Ministri interessati e con il Mi­
nistro per il tesoro. 

Art. 10. 

Presso il Ministero degli affaTi esteri è isti­
tuì to un ruolo speciale transitorio di gruppo A. 
Gli appartenenti al detto ruolo speciale transi­
torio possono essere amn1essi a parteripare agli 
esami di promozione a] grado VIII delle carriere 
di gruppo A del Ministero degli affari esteri. 

Le disposizioni del decret.o legislativo 7 aprile 
1948, n. 262, e della presente legge concernenti 
la sistemazione degli impiegati statali non di 
ruolo nei ruoli speciali transitori non si appli­
cano al personale assunto presso gli uffi.ci di­
plomatici e consolari all'estero con la. qualifica 
di « in1piegato locale » fatta eccezione per gli 
impiegati locali · che con decreto n1ini steriale 
registrato alla Corte dei conti sono stati desti­
nati a prestare servizio presso l'Amministra­
zione centrale e che alla data della presente 
legge vi prestino ancora servizio. 

Presso il Ministero di grazi a e giustizi a è isti­
tuito un ruolo speciale transitorio amministra­
tivo di gruppo A, senza corrispondenza col 
il ruolo orga.nico della magistratura. 

Presso il Ministero della difesa non possono 
essere istituiti ruoli speciali transitori in corri­
spondenza dei ruoli organici di magistratura 
e di cancelleria dei tribunali n1ilitari. 

Art. 11. 

Gli impiegati non di ruolo di l a categoria, 
in servizio nella Corte dei conti alla data di 
entrata. in vigore del decreto legislativo 7 aprile 
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1948, n. 262, sono collocati, a loro don1anda, 
in un ruolo speciale transitorio di gruppo A 
da istituire presso la Corte stt>ssa, purchè siano 
in possesso di tutti i requisiti richiesti dal de­
creto legislativo predetto. 

Gli impiegati collocati nel ruolo di cui al 
comma precedente possono partecipare, dopo 
sei anni di servizio qualificato ottirno in detto 
ruolo, e purehè in possesso degli altri requisiti 
prescritti dalla legge 24 dicembre 1949, n. 968, 
ai concorsi per l'amn1issione nella carriera di 
concetto della Corte dei conti. 

Art. 12. 

Agli impiegati non di ruolo, in serv1z10 da 
data anteriore al 23 marzo 1939, che, a norn1a 
dei precedenti articoli, siano inquadrati nei 
ruoli speciali transitori, viene attribuita una 
a.nzianità di anni .4 al l 0 maggio 1948, utile 
ai . fini dell'articolo 5 del decreto legislativo 
7 aprile 1948, n. 262. 

Gli impiegati non dì ruolo di cui al comma 
precedente possono chiedere, nei . modi e ter­
mini stabiliti dall'articolo 1 dcllà present.e legge, 
invece dell'inquadrarnento nei ruoli speciali 
transitori, di essere ammessi, con effetto dalla 
data di entrata in Yigore della prese:ate legge, 
in base al titolo di studio posseduto ed alle 
mansioni della categoria di appartenenza, ai 
gradi iniziali dei co~rispondenti ruoli organici 
di gruppo A, B, C, e del personale subalterno, 
dopo l'ultimo iscritto, andando ad occuparvi 
un terzo dei posti disponibili alla stessa data 
di entrata in vigore della presente legge, o che 
si renderanno tali successivamente. Coloro che 
non troveranno capienza utile nella detta ali-
quota di posti saranno collocati in sopran­
numero, in attesa di graduale assorbimento. 

Qualora l'impiegato che domanda l'ammis­
sione ai ruoli orga:p:ici sia fornito di un titolo 
di studio diverso da quello specificamente pre­
scritto per l'appartenenza all'Amministrazione 
presso cui presta servizio' non di ruolo, ha 
facoltà di chiedere l'ammissione nei ruoli orga­
nici di altra Amn1inistrazione i cui ordina­
menti consentono quel titolo. 

Ai fini del collocamento nei ruoli organici 
si applicano le disposizioni contenute nel 
precedente articolo 4. 
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L'impiegato non di ruolo eventualmente for­
nito di una retribuzione superiore allo stipen­
dio spettantegli col collocamento nei ruoli 
organici, conserva l'eccedenza a titolo di as­
segno personale, riassorbibile nei successivi 
aumenti di stipendio e utile ai fini del tratta­
mento di quiescenza. 

Al persDnale non di ruolo in servizio da 
data anteriore al 23 · n1arzo 1939, che si trovi 
nelle condizioni· previste dall'articolo 3 della 
presente legge e dichiari_ di voler conservare 
l'impiego nel ruolo organico ai sensi ct.el se­
co.o.do comma dell'articolo stesso, è attribuita 
una anzianitit di anni 5 al 1° n1aggio 1948, 
utile ai fini dell'articolo 5 del decreto legisla-

1 

tivo 7 aprile J 948, n. 262. 

Art. 13. 

Il personale in servizio dell'Amministra­
zione dell'Africa Itabana da data anteriore 
all 0 maggio 1948, assunto in base al contratto 
tipo approvato con decreto rninisteriale 30 
~prile 1929, n. 129 e successive modificazioni, 
è autorizzato ad avvalersi, previa domanda da 
presentarsi nei n1odi e termini stabiliti dal­
l'articolo l della presente legge, dell'inquadra­
mento nei ruoli speciali transitori o della siste­
mazione nei ruoli organici, ai sensi ed agli 
effetti del precedente articolo 12, con la fa­
colt~, in questo secondo caso, di chiedere la 
sistemazione presso una delle Amministra­
zioni, i cui ordinamenti prescrivono il titolo 
speeifico di studio posseduto dal personl3le 
interessato. 

Art. 14·. 

I ruoli speciali transitori sono pubblicati 
ogni anno con l'osservanza delle disposizioni 
contenute nell'articolo 9 del regio decreto 
30 dicen1bre 1923, n. 2960. 

Art. 15. 

Le disposizioni legislative attualmente in 
vigore, che, ai fini del tratta1nento di quiescenza 
consentono H riscatto dei servizi non di ruolo, 
militatamente alla metà della loro durata, 
sono abrogate con l'entrata in vig~ re della 
_presente legge. 
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Art. 16. 

Coloro i quali, preeedenten1ente alla en­
trata in vigore del decreto legislativo 7 aprile 
1948, n. 262, abbiano ehiesto il riscatto del 
servizio non di ruolo prestato, che, secondo le 
dispo~izioni allora vigenti, era riconoscibile 
soltanto per la metà · della sua durata possono 
riseattarne l'altra parte in base alle norn1e 
dell'articolo 9 del predetto decreto. In tal 
caso le dispo8izioni dei commi secondo e terzo 
dello stesso articolo 9 si applicano con rife­
rimento al servizio complessivamente riscat­
tato. 

La disposizione del precedente con1ma ha 
effetto dal l 0 maggio 1948. 

Qualora le doinande di rjscatto dell'altra 
parte del servizio non di ruolo si ano presentate 
entro tre mesi dalla data di pubblicazione della 
presente legge, il contributo di 'riscatto è cal­
eolato sulla retribuzione spettante al 1 o mag­
gio 1948. 

Art. 17. 

Per gli i In piegati che verranno collocati nei 
ruoli speciali transitori con decorrenza ante­
riore alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, i quali chiedano il riscatto del ser­
vizio non di ruolo entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione del decreto di collocamento in 
ruolo nel « Bollettino ufficiale del penwnale >> il 
contributo di riscatto è calcolato sulla retribu­
zione spettante alla data di decorrenza del col- , 
locamento in ruolo. 

Art. 18. 

Per coloro i quali, avendo ' l' anzia.nità di 
servizio non di ruolo stabilita dall'articolo l 
del decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262~ 
presentino domanda di collocamento nei ruoli 
speciali transitori, cessa il versamento delle 
contribuzioni per le assicurazioni sociali obbli­
gatorie e relativi fondi di integrazione e di 
solidarietà soeiale, a decorrere dalla data di 
eollocamento nei ruoli stessi. 

L'Istituto nazionale per la previdenza soeiale 
non è tenuto al rimborso di contributi previsto 
dall'articolo 9, comma ultimo, del deereto 
legislativo 7 aprile 1948, n. 262, quando, alla 
data del collocamento dell'impiegato nei ruoli · 
speciali transitori o -nei ruoli organici, abbia 
già provveduto alla liquidazione della pensione 
di veechiaia. 

Art. 19. 

Con decreti del Presidente della Repubbliea, 
su proposta del Ministro competente e del Mi­
nistro per il tesoro, udito il parere del Consiglio 
di Stato e sentito il Consiglio dei Ministri, sa­
ranno emanate, in quanto occorra, le norme 
necessarie per adeguare le disposizioni del de­
creto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, e quelle 
della presente legge ai regolamenti del perso­
nale delle amntinistrazioni con ordinamento 
autonomo. 

Il Presidente della Camera dei deputati 

GRONCHI. 


